
Questo strumento di apprendimento mi è stato fornito, anch’esso, da un 
ufficiale di nave passeggere.
In realtà ignora alcuni progressi della tecnologia attuale, ma poiché gli 
elementi principali di un radar e del suo uso sono sempre gli stessi 
continua ad essere un’ efficace fonte di conoscenze.
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La parola RADAR deriva dalla frase Radio Detection  And Ranging
Il principio del radar è semplice: Onde radio corte, come le onde acustiche per l’eco, vengono 
riflesse dagli oggetti che incontrano nel loro percorso.

Emissione d’impulsi



Le funzioni prevalenti del radar 
di bordo sono due:
1) Prevenire i pericoli di 

collisione specie con nebbia 
e cattiva visibilità.

2) Essere un ausilio per la 
navigazione negli atterraggi 
e nelle zone costiere.

Trasmissione dell’impulso



Le onde elettromagnetiche radio 
hanno un movimento sinusoidale con 
una sequenza di creste e depressioni.

LUNGHEZZA D’ONDA E 
FREQUENZA



La lunghezza d’onda è la distanza tra 
due creste.
Le onde la cui lunghezza cade tra 
0,1 e 30000 mm si definiscono onde 
radio 
La frequenza indica il numero di 
creste che passano in un determinato 
punto nell’unità di tempo.
La frequenza e la lunghezza d’onda 
sono una funzione dell’altra.



- Bassa Frequenza

- Alta frequenza



I radars marini, in genere 
usano le seguenti bande:
X- Band 3cm – 9000 MHz
C- Band 5cm – 5000 MHz
S- Band 10cm- 3000MHz

Ciascuna banda ha i suoi vantaggi ed i suoi svantaggi, per esempio una onda corta è preferita nei 
sistemi radar di bordo perché sono in relazione la lunghezza dell’antenna e la larghezza 
orizzontale del lobo di trasmissione. Più larga è la larghezza dello scanner, più piccola è la 
larghezza angolare del lobo per la stessa lunghezza d’onda.



Le componenti principali sono cinque:
 Antenna.
Trasmettitore con il Magnetron, il 
Modulatore ed il Temporizzatore
Ricevitore con Modulatore, 
Amplificatore, Equalizzatore e Video 
Amplificatore.
Schermo
Alimentatore con trasformatore
 Non è necessario che un operatore conosca tutte le componenti del radar.
Una conoscenza di base per capire come il radar lavora, le sue potenzialità ed i suoi limiti sono 
gli apprendimenti minimi. 

Componenti del radar


